Determinazione n. 3 del 17 febbraio 2000
Albo collaudatori

L'art. 28 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m., laddove nulla prevede in ordine alla selezione dei collaudatori esterni, deve essere inteso nel senso che non è preclusa alle Regioni la possibilità di istituire albi di collaudatori. 

E' illegittima, per contrasto con il principio costituzionale di uguaglianza, ex art. 3 Cost., nonché con la normativa comunitaria (art. 3, co. 2, della direttiva del Consiglio n. 92/50/CEE), la clausola, inserita in avviso per l'aggiornamento dell'albo regionale dei collaudatori, che limiti l'iscrizione negli albi regionali ai soli professionisti residenti nell'ambito territoriale della regione medesima. 

Attesa la mancanza di vincoli normativi in ordine all'individuazione, nell'ambito degli albi, dei collaudatori cui affidare incarichi, è legittima la mancata indicazione nel bando dei criteri per la valutazione dei singoli curricula. 

